NEL PARLAMENTO ELETTO PER LA VIII LEGISLATURA E IL
LEADER DELLA MAGGIORANZA CAVURRIANA — SA PERO EQUA-
MENTE VALUTARE LE BENEMERENZE DI GARIBALDI E DA
OPERA ALLA CONCILIAZIONE DEI DUE GRANDI. — SUO CON-
CETTO SULLA FINALITA DELLA STAMPA. — PRESIDENTE DEL
ConsicLI0O DOPO LA MORTE DI CAVOUR NE CONTINUA IL
PROGRAMMA. — RITIENE INDISPENSABILE ALLA SALUTE
DELLA PATRIA ROMA CAPITALE, POSSIBILMENTE MEDIANTE
Accorpl coL PonNTEFICE. — RiconosciMEnNTo DEL REGNO
p’ ITALIA PER PARTE DI NaroreoneE III. — DAL QUALE E
AVVERSATA LA DECISA POLITICA SUA PER LA CONQUISTA DI
RomA, — LETTERE CHE LUMEGGIANO IL MOMENTO POLI-
TiCO. — LA COALIZIONE PER FARLO CADER DAL POTERE
QUANDO AVEVA LA MAGGIORANZA PARLAMENTARE GL’ IMPEDI-
SCE DI PRESENTARE IL DECRETO D’AMNISTIA PEL BANDO CHE
coLpISCE GIusePPE Mazzini. — ViTTorio EMANUELE NON
SODISFATTO DELLA SUA POLITICA NE AFFRETTA LA CADUTA.

Quale ascendente esercitasse il Ricasoli nel par-
lamento eletto dai comizi che dettero 1’ottava legi-
slatura, pud precisarsi anche per gli applausi pro-
lungati che accolsero il suo giuramento, che solo a
Farini e a Garibaldi vennero tributati e dall’ufficio
di moderatore delle diverse tendenze ch’egli assunse



